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Abbontaxnent1.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
» 200 ISO 90

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). i 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , , m 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te.
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicarione deve sempre essere indi-

cato il numero deWabbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
ghmento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, an che se arretrata, della a Gaz-

zetta URoiale » (Parte I e II complessivantente) 6 Assato in lire UNA
nel R,egno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo det supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzotta

Umciale » - Ministero delle Finanze (Teletkmo 33-686) -- ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo•
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po-
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale vanno fatte a parte;
non unitamente, cioë, a richieste per abbonarnenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta Uliciale a

weggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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&a a Gassetta Binciale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Idbreria rlello Stato af Ministero delle Finanze e
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Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lun0hint eF Bianchini, piazza Pace. 33. - Firenze: Rossini Ar-
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Vallotti. 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita - Teramo: L. D'Ignasio. - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino: Editrice P. Casanova
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Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emannele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Barpi. 41. - Varese: Mai & Malnati. - Venezia: Um.

borto Sormani, via Vittorio Emanuele. 3844 - Vercelli• Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicenza: Giovanni Gn11a,
Via Cesare Battisti. - Vlterbo: Fratelli Bufetti. - Zara: 8. De Rennfeld. piazza Plebiscito.

CON(lESSIONARI SPECTALI. - Torinos Rosemberg & Rollier. via Maria Vittoria. 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Roepit, Galleria de Cristoforis.

CON(TESSIONARI ALL'ESTERO. - Uijici Viagafo e Turismo della C.I.T. nelle orincipali citta del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima
Librería Mele, via Lavalle. 485. - Luganos Alfredo Arnold. Bue Lavini Perregboli. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du
4 September. 24.

CONDERSIONART GENERALI D'INGROSSO. - Measaogerte Italianer Bologna, vialallazzo, 11: Firenze, Canto dei Nelli, IO: Genova, via degli As
cht P. Monum: Milano: Napoli, via Mezzocannone 7: Roma, via del Pozzetto, 118; Túrino, via del Mille, 24.

Veggans! le mod1ficazioni apportate alPultimo comma delle norme inserite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ».
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Compagnia Reale delle ferrovie sarde, in Roma: Elenco delle ob-
bligazioni di serie B sorteggiate nella 57• estrazione del,
l'11 maggio 1929 e di quelle estratte precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso.
Città di Gallarate: Elenco delle obbligazioni del prestito di

L. 1,800,000 sorteggiate il 30 aprile 1929.
Comune di Oggiona con S. Stefano: Elenco delle obbligazioni

del prestito comunale di L. 200,000 sorteggiate nella 1• estra-
zione del 30 aprile 1929.

« Testi », Industrie riunite cementi, laterizi e materiali da costru=
zione, in Itoma: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
1° maggio 1929.

Società vesuviana del gas, in Napoli: Elenco delle obbligaziorri
sorteggiate il 30 aprile 1929.

Società elettrica delle Calabrie, in Napoli: Elenco delle obbli-
gazioni sorteggiate il 30 aprile 1929.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1348.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 706.

Aggregazione al comune di Mosciano Sant'Angelo della fra=
zione Montone del comune di Giulianova, nonchè di una zona

di territorio del comune di Tortoreto; e aggregazione al co.
mune di Giulianova di parti di territorio dei comuni di Mosciano
Sant'Angelo e di Tortoreto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteril conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo deteretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comune di Mosciano Sant'Angelo è aggregata la fra-
zione Montone del comune di Giulianova nonchè la zona di
territorio del comune di Tortoreto delimitata in confortnità

della pianta planimetrica vistata in data 23 febbraio 1929

dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico del catasto di Teramo.

Art. 2.

Il comune di Giulianova, diminuito della frazione Montone
anzidetta, è ampliato mediante aggregazione di parti di ter-
ritorio dei comuni di Mosciano Sant'Angelo e di Tortoreto,
delimitate in conformità delle due piante topografiche an-

nesse, vistate in data 23 e 25 febbraio 1929 dall'ingegnere
capo del predetto Ullicio tecnico del catasto.

Art. 3.

Le piante topografiche, di cui agli articoli precedenti, vb
dimate, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, forme-
ranno parte integrante del presente decreto.

Art. 4.

Il prefetto di Termno, tentita la Ginnta provinciale ammi-
nistrativa, provvederù, in conseguenza delle modificazioni di
cirenserizione disposte con gli articoli 1 e 2, al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni interes-
sati.
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Ordinianio elle il presenha decreto, munito del sigillo dello Sala proposta del Capo del Governo, Pello Ministro Se-

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli af-
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di fari dell'interno;
osservarlo e di farlo osservare. Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a San Rossore, addì 2S marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EllANEELE.

ÍUSSOLINI.

VisLo, il Lucidusigilli: Hallo.
Regis/ruto alla Corte dei conti, add¿ 13 inayyla 1929 - Anno Vil

Atti del Guterno, registia 28', foglio 02. - MANCINI.

I coniuui di Minoprio e Yertemate sono rinnui in unico

Coninne con denominazione « Yerteinnte cou .\iinoprio oe
capoluogo a Verteninte.
Le condizioni di tale unione. ai sensi el agli elïetti del-

Furt. 118 della logge comunale e provinciale, le to uniro i

febbraio 1913, n. Lls, s:iranno delerniinal dal prefetto di
Corno, sentita la Giunta provinciale :tunninistrativa.

Ordinialuo che 11 presente decreto, ninni¡o del igillo dello

Numero di pubblicazione 1349. Stato, sia inserto nelhi ruvenlta alliciale delle leggi e del
decreti del liegno d'Italia, ninnlando a chinnque spetti di

REC10 DECRETO 28 niarzo luso, n. 701. osservarlo e di farlo osservare.
Itionione dei comuni di Salassa e San Ponso Canavese in un

unico Comune con denominazione e capoluogo a « Salassa ». Dato a San Rossore, addi US nuirzo 1929 - Anno YII

VITTORIO E3fANGELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

lu virtù dei poteel conferiti al Governo col H. decreto-
Jegge 17 Inarzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Frimo 31inisico Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Salassa e San Ponso Canavese sono riuniti
in unico Comune con denominazione e capoluogo a « Sa-

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli efÏetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

febbraio 1915, n. 118, saranno determinate dal prefetto di
Aosta, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordinlaino che il presente decreto, munito del sigillo del-
Jo Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno _VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI.

Esto, il Guan1asigilli: Rocco.
llegi.strala alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno .VJl
Atti del Governo, redistro 281, foglio 87. - MANCINI.

Nuinero di pubblicazione 1350.

REGIO DECRETO es marzo 1920, n. 698.
Riunione dei comuni di 31inoprio e Vertemate in un unico

Comune con denominazione « Vertemate con Minoprio » e capo=
luogo a Vertemate.

VITTORIO E31ANEELE.

31L SSOLINI.

Thio. il Guarduxigilii: lìacco.
llegi.,lruta alla Carle del coc/¡, add) U nityy BS - Anno VII
Alli del Gacerno, TcUisivo 261, [uyHa Ë4. -- XInciNI.

Nuinero di pubblicazione 1351.

REGIO DECIlETO e inarzo Ur20, n. 699.
Ilianione dei comuni di Maranza, Ilio di Pusteria, Rodengo,

Spinga e Valles in un unico Comune con denominazione e capo=
luogo « Ilio di Pusteria ».

VITTORIO E3IANDELE III

PER GU.kZIA DI DIO E PD: VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In iirtù dei poteel conferiti al Governo col H. decreto-
legge 17 marzo 10"T, n. 383, convertito nella legge i gin-
gno 1928. n. 1382:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli uf-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di 3faranza, Rio di Posteria, Rrnh nyo, Spinga
e Valles sono riuniti in unico Coniulie con len<anin:wi<n e

e capoluogo « Hio di Pusteria ».
Le condizioni di tale riunione, ni sensi el agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provincinie, testo un=co 1
febbraio 10J5, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Bolzano, sentita la Giunta provinciale amministrativu.

Ordiniaino che il presente decreto.. munito del simillo dello
Stato, sia inserto nella racrolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandsudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 ruirzo 1929 - Anno VII
VITTORIO E3IANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PFR TOLONTÀ DELLA NAZIONE VITTORIO E3LLNUELE.
RE D'ITALIA

3IUSSOUNI.
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreta-

.. .
.

.
i isto, il Guardusigillt : Bucco.

legge 17 marzo 192T, u. 383, convertito nella legge i gin- riesistrato una corte dei costi, ada, n mayyio 1929 - Anno VII
gno 1928, n. 1382, Atti del Governo, registro 281, fogho 83. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 1352. decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 700.
osservarlo e di farlo osservare.

Riunione dei comuni di Montebello Vicentino e Zermeghedo Dato a San Rossore, addì 28 anarzo 1929 - Anno VII
in un unico Comune con denominazione e capoluogo « Montebello
Vicentino ». VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
VITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Registrato alla Corte de¿ conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII

RE D'ITALIA Atti del Governo, registro 284, foglio 91. - MANCINI.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Montebello yicentino e Zermeghedo sono riu-
niti in unico Comune con denominazione e capoluogo « Mon-
tebello Vicentino ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Fart. 118 della legge comenale e provinciale, testo unico 4
febbraio 1915, n. 118, saranno determinate dal prefetto di
LVicenza, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del·
10 Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, aiddì 28 marzo 1929 - Alino VIT

VITTORTO EMANUELE.

Mcssouxi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno Tll
Atti del Governo, registro 284, foglio 86. - MANcINI.

Numero di pubblicazione 1353.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 7¾.
Iliunione dei comuni di Segno e Vado Ligure in un unico

Comune con denominazione e capoluogo « Vado Ligure ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In tirtù dei poteri conferiti al Governo bol R. decreto-
leR20 17 anarzo 1927, n. 383, con.vertito nella legge 7 giugno
146, n. 1382;
Sulla proposta del Capo ·del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni dii Segno e Vado Ligure sono riuniti in unico
Comune con denominazione e capoluogo « Vado Ligure ».
Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Savoua, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

Numero di pubblicazione 1354.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 704.

Iliunione dei comuni di Concamarise e Sanguinetto in un

unico Comune con denominazione e capoluogo « Sanguinetto ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 388, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Caµo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato. Ministro S< retario di Stato per eli affari
delPinterno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Concaniarie e Sanguinetto sono riviliti in
nuico Comune con denominazione e capoluogo « Sanguis
netto ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 119 della legge comunale e provinciale, testo unico 4
febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Verona, sentita la Ginnta provinciale amministrativa. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno a Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMAKDELE.

MUSSOLTNI.
Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, add¿ 13 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 90. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1355.

REGIO DECRETO es marzo 1929, n. 702.
Iliunione dei comuni di Valperga e di Pertusio in un unico

Comune con denominazione e capoluogo « Valperga ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge T giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delP interno :
Abbiamo eereta10 e decretiamo:
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I comuni di Valperga e di Portusio sono riuniti in unico
Comune con denominazione e capoluogo « Valperga ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Fart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Aosta, sentita la Giunta provinciale amministrativa,

con sede in Corio, viene eretta in ente morale con am-

ministrazione antonoma e ne è approvato lo statuto or-

ganico.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

Numero di pubblicazione 1358.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 25 marzo 1929, n. 697.

osservarlo e di farlo osservare. Erezione in ente morale dell'Opera pia « Asilo notturno

gratuito Conte Guazzone di Passalacqua », con sede in Ales.
Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII sandria.

VITTORIO E31ANUELE.

31USSOLINL
3'isto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, add) 13 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 88. - MANCINL

N. 697. R. decreto 25 marzo 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per l'in-

terno, l'Opera pia « Asilo notturno gratuito Conte Guaz-
zone di Passalacqua », con sede in Alessandria, viene eretta
in ente morale, sotto l'amministrazione della Congrega-
zione di caritA, e ne è approvato lo statuto organico.

Numero di pubblicazione 1356. Visto, il Guardasigiui: nocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 703.

Iliunione dei comuni di Donelasco e Santa Maria della Versa --
in un unico Comune con denominazione e capoluogo « Santa
Maria della Versa ». Numero di pubblicazione 1359.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 707.
VITTORIO EMANUELE III Autorizzazione al Patronato scolastico di Polonghera ad ac.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE cettare un legato disposto in suo favore.

RE D'ITALTA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 707. R. decreto 38 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istrnzione, il Patronato sco-

lastico di Poloughera viene autorizzato ad accettare il le-

gato di L. 3000 disposto in suo favore dal cas. Bernardino

Rostagno.

Visto, il Guar<las¿gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, ad<li 13 maggio 1929 - Anno VI1

I comuni di Donelasco e Santa Maria della Versa sono

riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo
« Santa l\Iaria della Versa ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Pavia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigill¡: ROCCo.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 13 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 89. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1357.

REGIO DECRETO 25 marzo 1929, n. 696.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale civico
Massa De llegibus », con sede in Corio.

N. 696. R. descreto 25 marzo 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo. Primo 31inistro, Ministro per Pin-
terno, l'Opera pia « Ospedale civico Massa De Regibus »,

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1929. '

Determinazione dei requisiti tecnici da prescriversi per gli
impianti e gli apparecchi radioelettrici di bordo.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 380,
relativo ai requisiti tecnici da prescriversi per gli impianti e
gli apparecchi radioelettrici di bordo contemplati nel men-
zionato Regio decreto;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e tele-

grail;

Decreta :

Art. 1.

Impianto radiogoniometrico.

L'impianto radiogoniometrico di cui alPart. 1 del R. de-
creto-legge 18 marzo 1929, n. 380, dovrà rispondere, in linea
di massima, ai requisiti tecnici circa le installazioni radio-
goniometriche contenuti nelPart. 22 del decreto Ministeriale
30 giugno 1927 - Anno V, pubbliculo nella Gazzetta Ufficiale
n. 165 del 19 luglio 1927.
Per quanto riguarda Papparecchio radiogoniometrico vero

e proprio da usare per i nuovi impianti, esso dovrà essere
del tipo più moderno, con aerei a telaio schermato, facilmen-
te maneggevole anche da parte del personale di navigazione
e poco ingombrante. Il ricesitore con esso collegato dovrà
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possedere un alto grado <1] amplificazione ad alta e bassa

frequenza ed essere atto alla ricezione di onde smorzate, di

unde continue, <li onde enutinue interrotte o modulate, senza
Pimpiego di apposito oscillattne eterolina separato.
Per i suddetti nuovi iinpianti i radingoniometri dovranno

essere atti a garantire l°eseenzione di rilevanienti di trasalis-

sioni radiotelegrafiche provenienti da stazitmi di potenza non
inferiore ad 1,5 Kw, sin al on:le smorzate che ad onde con-

tinne o interrotte, entro il raggio di 150 miglia nautiche.
In condizioni nonnali, detti rilevanienti dovranno potersi

eseguire con un errore non superiore ai 3 gradi.
Il tipo dell intera installazione dovrii essere approvato in

precedenza dal 31inistero delle coniunicazioni.

Impianto trastnilienic ad onde earle.

L'impianto trasmittente di cui all'art. 2 del 11. decreto

legga 18 marzo 1929, n. 380, dovrà rispondere, in linea di

massima, ni requisiti tecnici per le instalazioni trasulitten-
ti sulle navi mercantili contenuti nel decrein 31inisteriale
30 giugno 1927-Y, pubblicato nella Gur:elta Efficiulc n. 105
del 10 luglio 102T.
L'apparecchio trasniittente ad onda corfu dovrit essere aito

a funzionare nella ganinia di olule stabilita dal 31inistero

delle comunicazioni, utilizzando possibihnente lo stesso aereo

principale di hindo, od anche nu nereo separato. Il trasniet-
titore ad <nida cor a poir.t :nere una sorgente di energ¡a
anndien e di acconsione del fHainenti in enninne col trasniet-

titore ad onda media, valendosi delle stesse valvole rettifi-

catrici ed oscillatríci, oppure aliinentazione anodica e del

fibimenti a valvole se¡ raie.

L'apparecchio trasnúltente ad onda corta dovrà risponde-
re, per <pianto rig·nntda la stabilizzazione della frequenza e

la purezza di trasiniss one, ni regnisiti generali prescritti
dall'art. 4 del regabinenio annesso alla Convenzione inter-
nazionale, e garantire mia potenza oscillutoria sull'aereo ta-
la da perinettere in con lizioni novinnli la « corrispondenza
diretta » con la stazione centrale del 10 ano destinata alle

commnenzima a grando distanza por il n:rciglio mercantile

nei limiti medi giornalieri stabiliti «Lil seguente prospetto:
Zona 3Irliterranen, 2L ore;

Nord Atlantico, 12 ore:
Sud Athnitico, 10 ore;
Oceano Indiano, 8 ore:

Estremo Oriente. 4 ore;
Oceano Pacifico, 2 ore.

Il tipo dell intera instaHazione :Hi anda corta dovrà es-

sere approvato in precedenza dal 3linistero delle comuni-

ORZlOnl.

Art. 3.

Riceritore radiofonico.

L'apparecchin ricevente ralliofonico di eni all art. I del
R. decreto legge 18 innrzo 1100, n. >0, dovrà essere di co-

struzione nazionale, di tipo seinplice e poco costoso, di fa-

elle e sicuro maneggio anche da parte di personale poco

esperto, facilmente adattabile anche alle piccole navi, e

quindi di tipo stagno, ed essere atto a ricevere chiaramente,
mediante l'uso di apposito aereo le trasmissioni della nuova

stazione radiofonica da .50 Kw nervo al onda media per ra-
in-andizioni circolari di Roma entro un raggio niassimo di

1000 Jan, dala suddetta stazione trasmittente o almeno du-

raute tutta la traversata a cui la nave i adibita, qualora
essa.si mantenga entro hi distanza suddetta.

Per.il servizio su letto potranno essere aanttati ricevi
tari del tipo a cristallo muniti della sola cullia telefoulca,

oppure ricevitori a valvole ierinoioniche con cuffia telefonica
e con nitoparlante, a seconda delhi distanza massima alla

quale la nave si alontana dalla stazione anzidetta e a se-

conda dei tipi di nave e del servizio a cui la nave è adibita.
Di nmssinia i ricevitori <lovranno essere ad onda fissa, tali

da perinettere I ascolto dela stazione <1i Roma senza pres
ventive regolazioni ed essere provveduti di pezzi di ricambio
per l'intern intvigazione.
Il tipo dell'apparecchio da mhntarsi dovrà essere appro-

valo in precedenza dal 31inistero <lelle comunicazioni.

Art. 4.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Uffi,
riale del Regno.

Roma, addì 20 aprile 3000 - Anno YII

Il Ministro : CENO.
(2588)

DECRETO 3¡!NlsTERIALE 31 dicembre 1020.

Nomina ikila Comin;ssione incaricata di esaminare le offerte
relative alla fornitura di complessi a onde corte per collegamenti
radiotelegrafici a grantle distanza con le navi mercantili.

IL 311NISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

liitonosciuta la nessità di incaricare apposita Commis-
sinne fiell esanie delle oEPH P presentate dalle ditte relati-

vainente all'impianto ad onde cone da effettuarsi nel Cen,

tro R. T. « Guglielmo 31arconi » di Coltano per i collega-
Inenti nuliotelegrafici a grande distanza con le navi mer-
cantili:

1)ecreta :

Per I esanie delle offerte presentate dalle ditte relativa-
niente al inipianto a i onde carce da effettuarsi nel Centro
U. T. « Guglivinio 31 irconi o di Coltano al line di attuare

colleganienti radiotell; onei a grande distanza con le navi

inereautili, viene costit la la Continissione che segue:
Dr. u!(. prof. Luigi Loinhardi, presidente;
Gr. uff. coinan ante prof. Giuseppe Pession, membro;
Contr'annuiraglio escom. Alessio Alberto, membro;
Cav. fli gr. cr. prof. Giovanni Di Pirro, membro;
Gr. uff. dott. Ettore Cambi, menibro;
Gr. uff. prof. Giuseppe Vanni, menibro;
Capitano di fregata 31ontelinale car. uff. Gino, membrde
ll presente decreto sarù regist rato alla Corte dei conti.

Roma, addì 31 gennaio 1929 - Anno VII

Il Ministro: Caso.

(2:iS9)

DECRETO 3lINISTERIALE 11 aprle lee.
Riconoscimento del Fascio di Cavaxaccherina (Venezia) .at

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRl3lO 3llNISTRO SECHETARIO DI STATO

3IINISTRO PEH L'INTERNO
F:o

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vista l istanza in data S gennaio UUD YIL con la quale
il segemario del Fascio di cavazuccheHua (Venezia; chiede
che il Fascio stesso da riconosciuto ni sensi e per gli effetti
dela legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
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Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Cavazuccherina (Venezia) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
31USSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi lo maggio 1929 - Anno VII
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 92.

(2593)

DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1929.

Riconoscimento del Fascio di Pietrasanta (Lucca) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

:Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Pietrasanta (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 ginguo 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Pietrasanta la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 13 aprile 1920 - Anno VII

Il Capo del Governo, 3[inistro per l'intcruo:
Mussoux1.

Il 3Iinistro per 1c finance:
Moscoxi.

Registrato alla Corte dei conti, addi 1" maffio 1920 - Ann0 VII
Registro n. 5 Fluulce, ÍNUlic n. 101.

(2594)

DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1929.

Riconoscimento del Fascio di Porcari (Lucca) al sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il segretario del Fascio di
Porcari (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli e1Ietti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista '

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Poreari la capacità di ac-
quistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti
e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale,
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei
propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 13 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, JIinistro pcr l'interno:
Mrssoux1.

Il Ministro per le finanze :
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 1° maggio 1929 - Anno VII
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 93.

(2595)

DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1929.

Riconoscimento del Fascio di Filicaia (Lucca) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Filicaia, frazione del comune di Camporgiano (Lucca),
chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto m sensi e per
gli effetti della legge 14 gingno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anziletta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconoscinta al Fascio di Filicaia, frazione del comune
di Camporgiano (Lucca), la capacità di acquistare, posse
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dere ed amministraTe beni, di ricevere lasciti e donazioni,
di stare in giudizio e di compiere, in generale, tutti gli
atti giuridici necessari per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo der Governo, Ministro per Vinterno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per lo ßnanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1929 - Anno VII
Registro vt. 5 Finanze, foglio n. 95.

(2596)

DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1929.

Riconoscimento del Fascio di Villa di Baggio-lano (Pistoia)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Villa di Baggio-Iano (Pistoia) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Villa di Baggiõ·Ialiö lä ëa-

pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 13 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo der Governo, Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le gnante:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addl lo maggio 1929 - Anno VII

Registro n. 5 Finanze, foglio n. 100.

(2597)

DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Vi•
cenza ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 6 marzo 1929-VII con la quale il
segretario della Federazione provinciale fascista di Vicenza;
chiede che la Federazione stessa sia riconosciuta ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascistä di
Vicenza la capacità di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio
e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta',

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Córte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 14 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei cortti, addi 1° maggio 1929 - Wnno VII
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 97.

(2598)

DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1929.

Riconoscimento del Fascio di Forte dei Marmi (Lucca) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Forte dei Marmi (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia ri-
conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta:
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta al Fascio di Forte dei Marmi la capacità
il acquistare, possedere ed amministrare heni, di ricevere
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lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1920 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'ipterno:
ÍUSSOLINI.

Il Ministro per Ic finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1929 - 'Anno VII

Registro n. 5 Finanze, foglio n. 9L

(2599)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419 17492

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Antonio 31akor fu

Giovanni, nato a Trieste il 18 maggio 1875 e residente a

Trieste, via Donadoni, 6-A, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, a ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « 3Iacori »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Mo-
dena ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

1L CAPO DEL GOVERNO

PRIMO AIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 16 marzo 1929-VII con la quale
il segretario delle Federazione provinciale fascista di Mo-

dena chiede che la Federazione stessa sia riconosciuta ai

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di

Modena la capacità di acquistare, possedere ed amministra-

re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio
e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti

da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 aprile 1929 - Anno VII.

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

AIUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
Moscox1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 inaggio 1929 - Anno VII

Registro n. 5 F¿nalize, fuUlio n. 98.

(2600)

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Makor è ridotto in « Macori ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 31aria 3fakor nata 31ikulic fu 31aria, nata il 27 dicem-
bre 1880, moglie ;

2. Carmen di Antonio, nata il 13 luglio 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(1661)

N. 11419-16531

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Lohen-

stein vedova Voigt fu Giovanni, nata a Wöchlabruck il 7 lu-
glio 1868 e residente a Trieste, via S. Francesco, 38, .e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 ,del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Pierleoni » e « Castaldi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Anna Lobenstein vedova Voigt
sono ridotti in « Pierleoni » e « Castaldi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Laura fu Francesco, unta il 29 gennaio 1908, figlia.

2
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Il presente decreto sarh, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

etabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcan1.
(1662)

N. 11419-16809

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TITIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ducic fu
Antonio, nato a Knin (l)almazia) il 7 febbraio 1878 e resi-

d< nte a Trieste, via Dante Alighieri, 7, e diretta ad ottenere

a teYmini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisaniente in « 1)ncei »;
Veduto che la domanda stessa è stata afTissa per un mese

tanto allalho del Comune di residenza del riebiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita afiissione non ò stata fatta

opnosizione alennn;
Tenuti 11 decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

crete i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

R cognome del sig. Giovanni Ducie e ridotto in « Uncei ».

Egnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domamla e cion:

3]aria Uncie nata Skraber fu Maria, nata il 2 luglio
1863, moglie.

Il presente decreto sarñ, a cura dell'autorità comunale,
notineno al richiedente nei nindi previsti al n. 6 del citato

decreto 31\nisteriale e avrù eseenzione secondo le norme sta-

Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 0001 6 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcun1.
(1663)

N. 11410-10817

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DI TRIESTE

V•œ1ubi la domanda presentata dalla sig.na Maria Gem-

brecieb di Carlo, nata a Trieste il 2 novembre 190G e resi-

ute a Trieste, via della Ginnastica, 16, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Genibrini »;
Veduto clie la domanda stessa è :tata affissa per un mese

innto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tio quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

o]mo zione a lenun ;

Ve ni il decreto 3Iinistoriale 5 agosto 1920 e il 11. de-

creto T aprile 102T, n. 101:

Decreta:

Il coun<nne della sig.nu 3Intia Gembrecich, è ridotto in

e Geiobrini n.

Il presente fleereto surn, a enra dell'autorit;'l enmanale,
no111\cato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 3Iinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 novembre 1928 - Anno VII

Il profetto: FORNACHRI..
(1664)

N. 11110-11132
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Guglielmo Beh-
rendt Archer di Guglielmo, nato a Trieste il 18 giugno 1890
e residente a Trieste, via F. Venezian n. 30, e diretta ad

ottenere a terniini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 1T, la riduzione, del suo cognome in forma

italiana e precisaniente in « Derini hi »;
Yeduto che la domanda stessa ò stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa ens

tro quindici giorni dalla segnita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Behrendt Archer è ridottö

in « Berini-Archi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrù eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

, Trieste, atldì G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcun1.
(1669)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 108.

Media dei cambi e delle rendite

del 13 maggio 1920 - Anno VII

Francia
. , , , ,

,
74.60 Relgrado . . , , ,

33.60

Svizzera , , . . .
307.84 Badapest (Pengo) . .

3.32

Londra
. . . . , ,

02.GS Albania (Franco oro) 66 -

Olanda
. , , , , ,

7.082 Norvegia . .
. , ,

5.092

Spagna . . , , . .
E73.17 Dussia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio .
. . . . .

2.052 Svezia
.

. . . .. .

5.10

Derlino Sinrco oro) .
4.527 Polonia (Sloty) . . .

214.25

Vienna USchilir ge) .
Onnimnrea . . . .

5.00

Romania
. . . .

11.33 nondha 3 50 %
,
, ,

60.773

Orn 3.5 Eendla 150° (1900 04.50

Peso Argentino Com 10" Pemlita 3 K Inrdo
.

42.75

New York
. . . .

10.005 Concolirinto 5 % .

80.50

Dalaro Canadese
. .

15.00 noMicazioni Venezie

Oro
. . . , , . .

208.44 3 30 % . , , , .
74.10
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZ[0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. O Pubblicazione, (Elenco n. 42).

St dictilara cfle le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

SUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE - TEXORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 g ,
186791 600 - Filoramo Salvatore-Saverio di Emanuele, mi- Filoramo Saverio-Salvatore di Emanuele, mi-

nore sotto la p. p, del padre, domic, a Pa- nore ecc. Come contro.
lazzolo (Siracusa).

Buono Tesoro 15õ Cap. 500 - Bertonelli Pietrino, minore rappresentato dal- Ilertonelli Pietrina, minore ecc. Come contro.
ordinario 392 » I, 000 - la madre Monchini Maria, ved. Bertorelli,

esercizio 1926 27
i 577 a 2, 000 -

Cons. 5% 13731 9,720 - Finardi Edoardo, Gabriele e Fernanda di A- Finardi dlessandro di Edoardo, Finardi Ga-
13732 3,225 - lessandro, minori sotto la p. p. del padre, hriele ed Edoardo di Alessandro, quesculti-

domic. a Bonate di Sopra (Bergamo). La inn interdetto sotto la latela del padre, do-
seconda rendita ë con usufrutto a Finardi mic. como contro, r¡uuli eredi indivisi: con
Alessandro di Edoardo. Usufrutto coine colato.

a 59638 00 - Fontana Guido di Giuseppe, domic. a Napoli. Fontana Guido di Giuseppe, minore sotto la
p. p. del prulre, domie. a Napoll.

s 299225

3.50 208061
246254
353860

|
668132

105 - Sironic Giovanna, moglie di Giovanni, domic. Sironich Giovanna fu 3fartino ved. di Si•
a Tervisio, località del comune di Pisino ronic/t Giovanni, domie. come contro.
(V.G.).

24.50 Maffloli Ersilla di Pietro-Giuseppe, minore 31affioli Maria-Francesca di Pietro Giuseppe,
10.50 sotto la p. p. del padre, domie. in Domo- minore ecc., come contro.
525 - dossola (Novara).

24.50 Faitelli Caterina fu Lorenzo, nubile, domie Intestata como contro; con usufrut o vitalizio
a Teglio (Sondrio), con usufrutto vitalizio

a Faj 31aria fu Giovanni--Intonic, ved. ecc.
a Fay Maria fu Antonio ved. di FaiteÌli como contro.
Lorenzo, domie. a Teglio.

3.50% 9218 Cap.4,700 - Dondero Giuseppe di Eugenio. Dondero Giuseppe di Eugenio, Tainore sotto
Ricevuta prov- ja p. p, del padre,visoria emes-
sa dalla R.
Tesoraria di
Genova il 4
febbraio 1925
per deposito
di N. 10 car-
telle al por-
tatore

3.50 % 17671 Cap. 500 - Mazzetti Carolina fu Carlo. Peretti Carolina fu carlo. ved. 3Ia::etti.
Ricevuta prov-
visoriaemt s-
sa dalla Fez.
di It. Teso-
reria di To-
rino nel do-
podto di nu-
mero 3 car-

tell, al vor-
tatore

Prost. Litt. 22342 5,000 - Amministrazione provinciale di Terra d'O. Intestata come contro; con uenfrutto con-
tranto per l'Istituto provinciale inablii al giunnvo e emoulativo a capazza Arturo-
Javoro, già Ricovero di mendicità di Lecce; Anschou in Gron:o-Tirola e .turelia corona
con usufrutto congiuntivo e cumulativo ai Mar:ullo fu Giambattista, donic. a Lecce.
coniugi Capozza Arturo-Anselmo fu Nicola
e Corona Marzullo Aurel¿a fu Giambatti
sta, domic. in Lecce.
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NUMERO lAilMONTARE
DEBITO ' della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Prest. Litt. 22343 5,000 -- Ospizio provinciale Garibaldi di Lecce; con Intestata coine contro; con usufrutto come la
usufrutto come la precedente. precedente.

: 22344 5, 000 - Ospizio provinciale Principe Umberto di Lec. Intestata come contro; con usufrutto come la

ce, con usufrutto come la precedente. precedente.

Buono Tesoro 205 Cap. 20,000 - Manardo Tito-Adelio fu Giacomo. Massardo Tito-Adelio fu Giacomo,
settennale P
seric

Cons. 5 °/o 13524 385 - Mira Maria fu Carlo in Caccia, domie. a Tur- Intestata come contro; con usufrutto a Colom-
Littorio bigo (Milano), con usufrutto a Colombo Ida ho I la fu Angelo ved. Mira, domie. a Tur-

fu Angelo ved. Caccia, domic. a Turbigo. Ligo.

3.50 0 729210 70 - Miglint Lorenzo fu Lorenzo, domic, a cosco 31iglino Lorenzo ecc. Come contro.
a 729211 35 - frazione di Cellio (Novara),
a 782413 70 -

Cons 5 278900 100 - Cao Carlo di Giovanni, minore sotto la p. p. Cao-Piredda Carlo di Giovanni, minore ecc.
del padre. domie. a Cagliarl. come contro.

» 154464 35 - Frediani Giovanni Frediani Giovanni )
: 154465 35 - Frediani Norina fu Angelo Frediani Norina

fu Angelo
minori sotto la p. p. della madre Musetti minori sotto la p. p. della madre Musetti
Alaide fu Giovanni ved. di Frediani An- 3faria-Domenica-Alaide fu Giovanni, vedo-
gelo, domic. in Carrara (Massa). Ya ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 4 maggio 1929 - Anno VII Il direttore generale: CIAnoccA.

(2¾5)

i

Rossi E. uco, gerente Roma - Stabdunento Poligranco dello Stato G. C.


